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Proposta di legge
“Interventi a sostegno dei coniugi separati o divorziati che versano in particolari condizioni di disagio economico”

Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

la presente proposta di legge, con la quale la Regione Puglia si allinea ad interventi normativi già adottati da altre Regioni quali Veneto, Piemonte e Friuli Venezia Giulia,  intende  assicurare un adeguato supporto ai genitori separati o divorziati residenti in Puglia che versano in particolari condizioni di disagio economico, riconoscendo l’importanza del ruolo genitoriale nella delicata fase della separazione, come pure la necessità di garantire un rapporto equilibrato dei figli con entrambi i genitori.  

Il fenomeno delle separazioni e dei divorzi interessa infatti trasversalmente tutte le fasce della società attuale, laddove la rottura del legame familiare comporta per il coniuge conseguenze spesso gravi, sia nell’ambito relazionale che in quello economico. 

Si tratta di un disagio, di un dramma emergente nel tessuto sociale che ha ripercussioni sul rapporto genitoriale.  

Il mutamento delle condizioni economiche dovuto al cessare del rapporto coniugale colpisce inevitabilmente i ceti più deboli della popolazione, tanto da creare una nuova fascia di povertà, costituita dai coloro che si trovano a dover corrispondere al proprio coniuge l’assegno di mantenimento e sono costretti ad abbandonare l’abitazione coniugale. 

La proposta di legge individua all’articolo 2 i destinatari della norma e definisce all’articolo 3 le diverse azioni regionali da porre in essere che sono riconducibili a tre tipologie di intervento: 

· l’assistenza e la mediazione familiare, nelle situazioni in cui la conflittualità tra i coniugi rende ulteriormente complesso l’esercizio del ruolo genitoriale;

· il sostegno economico, attraverso la contribuzione alle spese per cure mediche ed interventi di prestito agevolato;

· il sostegno abitativo, attraverso accordi con le “Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare” e progetti di gestione di immobili da destinare in via temporanea. 

L’articolo 9 definisce le modalità di finanziamento delle linee di azione previste dalla legge, all’interno della quale è stata inserita un clausola valutativa che prevede una fase di sperimentazione nei primi due anni di applicazione.

Sul provvedimento che si sottopone oggi all’approvazione di questa Assemblea, la III e la V Commissione riunite in seduta congiunta hanno espresso parere favorevole all’unanimità.

IL PRESIDENTE

      Giuseppe Romano
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